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Research Study on Architectural Transformations  
from Casa Pineda in Montería (Colombia)
Massimo Leserri, Juan Pablo Olmos Lorduy, José de Jesús Silva Vásquez

761 Le robbiane al Santuario della Verna: sperimentazioni di rilievo digitale  
e modellazione 3D
The robbiane at the Sanctuary of La Verna: digital survey  
and 3D modeling experiences
Andrea Lumini, Eugenia Bordini

769 La tutela del patrimonio storico-architettonico. Le mura e i torrioni di Fermo 
tra rilievo e rappresentazione parametrica
The protection of the historical-architectural heritage. The walls and towers of 
Fermo between relief and parametric representation
Alessia Maiolatesi

779 Il progetto originario di Ottaviano Mascherino per Manziana: il disegno di 
una città di fondazione cinquecentesca
The Original Project by Ottaviano Mascherino for Manziana: The Design of a 
Sixteenth Century Town
Matteo Flavio Mancini

787 Rilievo archeologico sottomarino. Un semplice caso italiano
Underwater archaeological survey and drawing. A simple Italian case
Elena Teresa Clotilde Marchis

595 Dal segno al modello. Riflessioni di metodo per la virtualizzazione 
dell’esistente
From sign to model. Methodological considerations for virtualization  
of existing buildings
Pierpaolo D’Agostino

603 Il disegno per la salvaguardia dell’architettura: la centrale termoelettrica di 
Giuseppe Samonà a Trapani
The drawing for the preservation of architecture: the thermoelectric power plant 
of Giuseppe Samonà in Trapani
Salvatore Damiano

611 Il disegno di modelli per la “bella” architettura: Edifizii per salute  
e riconoscenze pubbliche
Models drawing for the “beautiful” architecture: Edifizii per salute  
e riconoscenze pubbliche (Buildings for health and public interest)
Pia Davico

619 Le fonti d’archivio come integrazione al rilievo strumentale. Il caso della 
Chiesa di San Giorgio di Reggio Calabria
Archive sources as supporting work to the instrumental survey. The examined 
case of the church of San Giorgio in Reggio Calabria
Francesco De Lorenzo

625 Measured drawings of travelling Architectures
Manuel De Miguel Sánchez, Pilar Chías Navarro, María Paz Llorente Zurdo

631 La decorazione plastica nel Basso Garda. Il contributo degli artisti dei Laghi 
nel XVII e XVIII secolo
The sculptural decoration in Low Garda. The contribution of the artists from the 
Lakes in XVII and XVIII centuries
Massimo De Paoli

641 Victorian Follies: rilievo e rappresentazione di una torretta atipica a Taormina
Victorian Follies: survey and representation of an atypical turret in Taormina
Giuseppe Di Gregorio

651 L’arte del disegno e il disegno dell’arte nelle trasformazioni seicentesche di 
Palazzo Spada: l’Astrolabium catoptrico gnomonicum di Emmanuel Maignan
The art of drawing and the art drawing in the transformations of Palazzo Spada 
in the 17th century: Emmanuel Maignan’s Astrolabium catoptrico gnomonicum
Laura Farroni, Marco Canciani, Giulia Tarei

659 Dispositivi figurativi per il rilievo e l’analisi di strutture rupestri
Figurative devices for the survey and analysis of rock structures
Giuseppe Fortunato, Antonio Agostino Zappani

667 Rappresentare il visibile e conoscere il non visibile: studi sulla Basilica Iulia 
al Foro Romano
The representation of the visible and the knowledge of the non-visible: studies 
on the Basilica Iulia at the Roman Forum
Marco Galli, Marika Griffo, Carlo Inglese, Tommaso Ismaelli, Lara De Giorgi, 
Immacolata Ditaranto, Giovanni Leucci, Giuseppe Scardozzi

675 Il disegno di progetto per costruire secondo la regola dell’arte  
nell’età contemporanea
The project drawings to build according to the best practice  
in the contemporary age
Giorgio Garzino

681 La “bottega” di Federico Barocci. Gli strumenti digitali per studiare  
il disegno e l’opera
The Barocci’s “bottega”: digital tools to analyse the drawing and the painting
Francesca Gasparetto, Laura Baratin, Paolo Triolo
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891 Geometria e tecnica costruttiva nei ponti romani in pietra.  
Il Ponte di Augusto a Narni
Geometry and construction technique of Roman stone bridges.  
The Augusto Bridge in Narni
Leonardo Paris, Carlo Inglese, Maria Laura Rossi

899 3D Bethlehem, un progetto di cooperazione internazionale per la conoscenza 
della città stratificata
3D Bethlehem, an international cooperation project for the knowledge of the 
stratified city
Sandro Parrinello, Francesca Picchio, Raffaella De Marco, Elisabetta Doria, 
Paola Barazzoni

909 Il sistema porticato dallo spazio urbano al dettaglio architettonico. Rilievo, 
analisi tipologiche, influenze trattatistiche
The portico’s system from urban space to architectural details. Survey, 
typological analysis, treatises’ influences
Ivana Passamani, Matteo Pontoglio Emilii, Livia Lamponi

919 Drawing and color features of the building fronts: from the late Gothic to the 
street Art
Giulia Pellegri, Francesca Salvetti

927 Vero o falso – Investigare immagini pittoriche di architetture adulterate con 
simulazioni 3D
True or false – Investigate pictorial images of adulterated architectures with 3D 
simulations
Paolo Piumatti

935 Il complesso teatro-tempio nell’area archeologica del santuario italico di 
Pietrabbondante: documentazione, analisi e ricostruzione digitale
The Temple-Theatre complex in the Italic Sanctuary of Pietrabbondante: 
documentation, analysis and digital reconstruction
Giorgia Potestà

945 Immagini riflesse per impegnare lo sguardo. Sul carattere fenomenologico 
delle immagini riflesse e i limiti della rappresentazione
Reflected images to engage the eye. On the phenomenological character of 
reflected images and the limits of representation
Fabio Quici

953 Architettura di Carta. Una riflessione cronologica sulle architetture 
immaginate
Paper Architecture. A chronological reflexion on imagined architectures
Federico Rebecchini

961 La rappresentazione quale specchio del reale: le nuove tecnologie a servizio 
della conoscenza per la documentazione di ambienti complessi
Representation as a mirror of reality: new technologies to service knowledge for 
the documentation of complex spaces
Leopoldo Repola, Antonella di Luggo, Massimiliano Campi, Valeria 
Cera, Simona Scandurra, Margherita Pulcrano, Nicola Scotto di Carlo, 
Fabiana Pisano

969 Ipotesi ricostruttiva del Palazzo di Nûr-Adad 1865-1850 a.C.
Theoretical reconstruction of the Palace of Nûr-Adad 1865-1850 B.C.
Adriana Rossi, Pedro Manuel Cabezos Bernal, Daniel Vicente Martín Fuentes

977 First Person Shot: la prospettiva dinamica interattiva  
negli ambienti virtuali immersivi
First Person Shot: interactive dynamic perspective  
in immersive virtual environments
Daniele Rossi, Alessandro Olivieri

793 Le facciate architettoniche disegnate da Adolfo Avena.  
Il caso di palazzo Loreley
The architectural facades designed by Adolfo Avena.  
The case of Palazzo Loreley
Maria Martone, Alessandra Marina Giugliano

801 I riquadri prospettici della Scuola Grande di San Marco a Venezia: rilievo 
avanzato, restituzione prospettica e ricostruzione digitale degli sfondati
The perspective bas-reliefs of the Scuola Grande di San Marco in Venice: 
advanced survey, perspective restitution and digital reconstruction of the 
scenarios
Silvia Masserano, Paola Cochelli, Veronica Riavis

809 La casa specchio. Il riflesso della poetica architettonica nello spazio intimo 
della dimora d’autore
The mirror house. The reflection of architectural poetry in the intimate space  
of the home
Simone Menichelli, Margherita Maria Ristori, Camilla Sorignani, 
Marta Tarducci, Luca Tesei, Veronica Zoccolini

817 Ghibertiana. Documentazione e valorizzazione dell’opera di Lorenzo Ghiberti
Ghibertiana. Documentation and valorisation of the work of Lorenzo Ghiberti
Alessandro Merlo, Gaia Lavoratti

825 Arte e disegno negli amboni e nei pulpiti di gusto arabo-normanno della 
Costiera amalfitana
Art and drawing in the Arabian-Norman ambos and pulpits of the Amalfi Coast
Barbara Messina, Stefano Chiarenza

835 Reflection (physical): construction of physical model
Antonio Mollicone

841 Canonical Images in Handbooks of the History of Modern Architecture
Carlos Montes Serrano, Marta Alonso Rodríguez

847 Il disegno dell’antico come metafora di conoscenza, comunicazione e 
conservazione della memoria
The drawing of antique as a metaphor of knowledge, communication and 
conservation of memory
Rossana Netti

855 “E per lo Signore mi fu comandato ch’io dovessi fare uno disegno a 
proporzione di questo sito, il quale era per uno verso quattrocento braccia e 
pell’altro cento sessanta”
“E per lo Signore mi fu comandato ch’io dovessi fare uno disegno a proporzione 
di questo sito, il quale era per uno verso quattrocento braccia e pell’altro cento 
sessanta”
Daniela Oreni, Rebecca Fant

863 Geometrie luminose nella chiesa di San Nicola da Myra a Mottola
Geometries of light in the church of St. Nicholas from Myra in Mottola
Alessandra Pagliano, Angela Cipriano

873 Valutazioni sul processo conoscitivo di architetture ipogee: la Cripta della 
Cattedrale nel Castello di Ischia
Assessment of the knowledge process regarding hypogeal architectures: the 
Crypt of the Cathedral in the Castle in Ischia
Lia Maria Papa, Saverio D’Auria

881 Forma e geometria nel barocco romano. Le due scale monumentali di Palazzo 
Barberini
Shape and geometry in the Roman Baroque. The two monumental stairs of 
Palazzo Barberini
Leonardo Paris
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1063 Dal dipinto alla modellazione 3D.Sperimentazione sullo spazio proiettivo 
attraverso strumenti di rappresentazione digitale
From painting to 3D modeling.Experimentation on projective space through 
digital representation tools
Fabio Bernardi, Alberto Cristofolini

1071 Hypothetical Engineering: dal disegno al modello BIM del progetto dei Musei 
Civici di Padova di Maurizio Sacripanti
Hypothetical Engineering: from drawing to BIM-based simulation for the Civic 
Museums in Padua by Maurizio Sacripanti
Paolo Borin, Cosimo Monteleone, Rachele Angela Bernardello, 
Angelo Gazzetta

1081 Terrestrial mirror, celestial mirror: the dome of Anet chapel
Antonio Calandriello

1087 “Questa sera si riflette a soggetto”: specchio, osservatore e architettura
“Questa sera si riflette a soggetto”: mirror, observer, and architecture
Cristina Càndito, Ilenio Celoria, Alessandro Meloni

1097 La corte centrale del Palazzo Reale di Capodimonte tra realtà e 
immaginazione
The central courtyard of the Royal Palace of Capodimonte: reality and 
imagination
Francesca Capano, Maria Ines Pascariello

1105 Cinco ciudades, cinco emplazamientos, cinco formas: Apuntes para un 
estudio gráfico de la génesis de la forma urbana
Five cities, five locations, five forms: Notes for a graphic study of the genesis of 
urban form
Eduardo Carazo Lefort, Álvaro Moral García, Irene Castillo Perote, 
Luis Matas Royo

1115 Le città nuove della Riforma Fondiaria. Il borgo rurale “Alimini”: 
ricostruzioni grafiche tra conoscenza ed immaginazione
The new cities of the Land Reform. The rural village “Alimini”: graphical 
reconstructions between knowledge and imagination
Valentina Castagnolo, Anna Christiana Maiorano, Gabriele Rossi

1123 Il disegno del vetro alla fornace Seguso Vetri d’Arte:  
immaginare riflessioni/rifrazioni
The drawing of glass at the Seguso Vetri d’Arte furnace:  
imagining reflections/refractions
Irene Cazzaro

1131 Il Disegno officina grammaticale della forma
Drawing as a grammatical shape laboratory
Franco Cervellini

1139 Immagini e immaginari di moda. Il disegno della divisa perfetta
Images and Imageries of Fashion. Drawing the Perfect Uniform
Massimiliano Ciammaichella

1147 Lo strutturarsi del pensiero creativo verso prefigurazioni utopiche
The structuring of creative thinking towards utopian prefiguration
Maria Grazia Cianci, Daniele Calisi, Sara Colaceci, Matteo Molinari

1157 L’architettura scavata e la forma dell’acqua a Matera
Carved architecture and the shape of water in Matera
Antonio Conte, Marianna Calia

985 Algoritmi Generativi ed Innesti Cinquecenteschi. Genesi Proto-parametrica 
del Loggiato Rinascimentale
Generative Algorithms and XVI century grafts. Proto-parametric genesis of the 
Renaissance Loggia
Maria Laura Rossi

997 Fotomodellazione 2020: viaggio di sola andata?
Image-based modelling 2020: one-way path?
Michele Russo

1003 La costruzione dei tracciati prospettici tra teorie proiettive  
e pratica sperimentale
The construction of perspective traces between projective theories  
and experimental practice
Marta Salvatore

1011 La chiesa rupestre di Santa Marina a Massafra (TA): ipotesi ricostruttive
The Rock Church of Santa Marina in Massafra (TA): reconstructive hypothesis
Marcello Scalzo, Francesco Tioli

1019 Il modello BIM per la costruzione di un sistema conoscitivo architettonico. Il 
palazzo Caputi di Ruvo di Puglia, Bari, Italia
The BIM model for the building of an architectural knowledge system. The 
Caputi Palace in Ruvo di Puglia, Bari, Italy
Cesare Verdoscia, Giovanni Mongiello, Mario Di Puppo, Antonella Musicco, 
Riccardo Tavolare

1027 Uno specchio dell’arte: il proscenio e l’affresco sulla parete di fondo del teatro 
Farnese di Parma
Mirror of art: the proscenium and the fresco on the back wall of the Farnese 
Theatre in Parma
Andrea Zerbi, Sandra Mikolajewska

1035 Il disegno dei teatri napoletani scomparsi. Fiorentini, San Carlino, dei Piccoli
The drawing of Neapolitan disappeared theaters. Fiorentini, San Carlino,  
dei Piccoli
Ornella Zerlenga

3. IMMAGINARE  
IL DISEGNO DELL’IMMAGINAZIONE  
/ L’IMMAGINAZIONE DEL DISEGNO
IMAGING THE DRAWING OF IMAGINATION  
/ THE IMAGINATION OF DRAWING

1045 Taller de Arquitectura en Walden 7: el dibujo como lienzo de la imaginación
Taller de Arquitectura in Walden 7: the drawing as imagination’s canvas
Raquel Álvarez Arce, Noelia Galván Desvaux, José Manuel Martínez Rodríguez

1051 Heritage BIM descriptive models for the representation of resilient city.  
The case of Amatrice’s reconstruction
Giuseppe Amoruso, Polina Mironenko

1057 Representing the imagination. Reflections on the playful reinterpretation of 
objects of the twentieth century design
Marcello Balzani, Federica Maietti, Luca Rossato, Francesco Viroli
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1267 Dal concept sketching alla modellazione parametrica:  
uno spazio immaginativo per la creazione del giocattolo
From the concept sketching to the parametric modeling:  
an imaginative space for the creation of toys
Marco Medici, Federico Ferrari, Nicola Tasselli

1277 Il disegno per l’arte. Il Corridor Grande di Sabbioneta, dal progetto di città 
ideale di Vespasiano Gonzaga al disegno della Galleria degli Antichi: modelli 
tipologici ed analisi grafico-geometrica dell’impianto architettonico e delle 
prospettive pittoriche
The drawing for art. The Corridor Grande in Sabbioneta, from the design of 
ideal city of Vespasiano Gonzaga to the drawing of Galleria degli Antichi: 
typological models and graphic-geometric analysis of the architectural plant and 
the pictorial perspectives
Maria Evelina Melley, Cecilia Tedeschi, Chiara Vernizzi

1287 Video games ed espressione creativa: i mondi virtuali modulari
Video games and creative expression: modular virtual worlds
Alessandra Meschini, Ramona Feriozzi

1297 Utopia del “Digital Twin”?
“Digital Twin” Utopia?
Giuseppe Moglia, Manuela Rebaudengo, Pablo Angel Ruffino

1303 L’idea di città sperata e la sua costruzione utopica
The idea of a wished city and its construction as utopia
Letizia Musaio Somma, Roberto Pedone, Antonio Conte

1311 John Hejduk and the design method in his work. From Nine Square Grid 
Problem to Texas Houses
Domenico Pastore, Francesca Sisci

1319 “Dentro” Babele. Il disegno come strumento di ricerca  
dell’Interiorità architettonica
“Inside” Babel. Drawing as a research tool for architectural interiority
Chiara Pietropaolo

1329 Architettura ed arte. Spazi e momenti di collettività per la definizione di 
nuovi paesaggi urbani
Architecture and art. Spaces and moments of community for the definition of 
new urban landscapes
Maria Bruna Pisciotta, Valentina Spataro, Gaia Vicentelli

1337 Il disegno nelle utopie urbane degli anni Sessanta. Il linguaggio pop  
degli Archigram
The drawing in the urban utopias of the Sixties. The pop language of Archigram
Manuela Piscitelli

1345 MΞrror Autorappresentazione tra oggettività e inganno
MΞrror Self-representation between objectivity and deception
Giovanna Ramaccini

1351 Jean Jacques Lequeu, Ortografia della tomba di Porsenna: analisi grafica
Jean Jacques Lequeu, Orthographia of Porsenna’s tomb: graphic analysis
Felice Romano

1361 Digital collage as a tool for architecture: from project to teach
Michela Scaglione, Sara Eriche

1367 Augmented Don Quixote: performance teatrali e nuovi media digitali
Augmented Don Quixote: theatrical performances and new digital media
Iole Scamuzzi, Stefano Moretti, Roberta Spallone, Massimiliano Lo Turco, 
Valerio Palma

1165 Immagini e modelli, riflessi di una architettura perduta:  
il Complesso Termale di Agnano
Images and models, considerations on a lost architecture:  
the Agnano Thermal Spa Complex
Antonella di Luggo, Daniela Palomba, Fulvio Rino, Sabrina Acquaviva, Linda 
Amoroso, Giulia Minini

1175 Riflessi infiniti. Il “tunnel di specchi” dal trattato di prospettiva di Annibale 
Angelini all’arte contemporanea
Infinite reflexes. The “tunnel of mirrors” from the treatise on perspective by 
Annibale Angelini to contemporary art
Edoardo Dotto

1185 I disegni di Giorgio Vasari per il progetto dell’architettura illusoria  
della Sala dei Cento Giorni
The drawings of Giorgio Vasari for the illusory architecture project  
of the Sala dei Cento Giorni
Marco Fasolo, Flavia Camagni

1193 The Unbuilt Ponte dell’Accademia in Venice designed by Oscar Niemeyer
Wilson Florio, Ana Tagliari, Felipe Corres Melachos, Luca Rossato

1201 La Città Nuova. Utopie prospettiche nell’opera di Antonio Sant’Elia
La Città Nuova. Utopias and perspectives in the work of Antonio Sant’Elia
Sebastiano Giuliano

1209 Jorge Tamés y Batta: el dibujo de imaginación – la imaginación del dibujo
Jorge Tamés y Batta: drawing from imagination – the imagination of drawing
Mónica Gómez Zepeda, Juan Carlos Ortiz Tabarez

1219 The uncertainty of the line and the evidence of form. Study with drawings and 
models
Joubert José Lancha, Paulo César Castral, Simone Helena Tanoue Vizioli, 
Gabriela Farsoni Villa

1223 Vultus Urbis
Vultus Urbis
Ruggero Lenci

1231 ‘Scrittura di luce’: l’intuizione di un’immagine nelle fotografie di Francesco 
Barasciutti
‘Light Scriptures’: the Intuition of an Image in the Photographs of Francesco 
Barasciutti
Gabriella Liva

1239 Percorsi dell’immaginazione. Giuseppe Vaccaro e i disegni dal fronte
Paths of the imagination. Giuseppe Vaccaro and the drawings from the 
battlefront
Francesco Maggio, Stefano Dell’Aria

1249 Espressive superfici: il lato artistico della diagnostica. Immagini della ricerca 
come espressione artistica e della valorizzazione
Expressive surfaces: the artistic side of diagnostics. Images of the research as 
enhancement and artistic expression
Federica Maietti

1257 DOPPIA PRESENZA il riflesso delle Torri Gemelle nelle immagini di 
Ground Zero
DUAL PRESENCE reflections of the Twin Towers in images of Ground Zero
Luca Martini

estratto



12 RIFLESSIONI  L’ARTE DEL DISEGNO / IL DISEGNO DELL’ARTE    REFLECTIONS  THE ART OF DRAWING / THE DRAWING OF ART

1467 Linee, polilinee e spline. Note per una didattica del disegno digitale
Lines, polylines and splines. Notes on Digital Drawing Didactics
Giovanni Caffio

1477 Arte e valore semantico del disegno. Un approccio multiscalare
Art and semantic value of drawing. A multi-scale approach
Carolina Capitanio

1487 Agrupación modular y representación en la obra de Paul Rudolph
Modular assemblage and representation in Paul Rudolph’s work
Noelia Cervero Sánchez

1497 Rappresentazioni grafiche delle scienze grafiche
Graphics on Graphics
Enrico Cicalò

1507 Segni e disegni nelle immagini visive di Alfons Mucha
Signs and drawings in the visual images of Alfons Mucha
Vincenzo Cirillo

1515 Il disegno di Eduardo Vittoria tra progetto e costruzione.  
Il Centro Studi Olivetti a Ivrea
The drawing of Eduardo Vittoria between design and construction.  
The “Centro Studio Olivetti” in Ivrea
Sara Conte, Michela Rossi

1525 La cappella dei Carraresi di Padova: dalla ricostruzione digitale  
alla realtà aumentata
The Carraresi Chapel in Padova: from the digital reconstruction  
to the augmented reality
Giuseppe D’Acunto, Stefania Coniglio

1533 Fast survey: metodi di rappresentazione speditiva per il monitoraggio e la 
gestione delle chiese colpite da sisma nella provincia di Teramo
Fast survey: methods of smart representation for the monitoring and 
management of the churches hit by the earthquake in the province of Teramo
Anna Dell’Amico

1543 L’arte del disegno nella Villa romana del Casale, il disegno dell’arte dei 
mosaici: segni e narrazione
The art of drawing in the Romana Villa del Casale, the drawing of the art of 
mosaic: signs and narration
Giuseppe Di Gregorio

1553 Leonardo da Vinci: divulgazione delle sue opere attraverso i Serious Game
Leonardo da Vinci: dissemination of his works with Serious Games
Tommaso Empler, Adriana Caldarone, Alexandra Fusinetti

1563 Rappresentazione visuo-tattile. Comunicazione tattile per i disabili visivi
Visual-tactile representation. Tactile communication for the visually impaired
Tommaso Empler, Alexandra Fusinetti

1573 La narrazione visiva come facilitatore nella società contemporanea
Visual storytelling as a facilitator in contemporary society
Maria Linda Falcidieno, Enrica Bistagnino, Maria Elisabetta Ruggiero, 
Massimo Malagugini, Ruggero Torti

1589 Rappresentazione e percezione per nuove strategie di sviluppo territoriale 
dell’Umbria. Il cibo come riflesso del paesaggio,  
il paesaggio come riflesso del cibo
Representation and perception of new strategies for Umbrian territory 
development. Food as a reflection of landscape,  
landscape as a reflection of food
Marco Filippucci

1375 Modelli assonometrici per lo studio del disegno di architettura
Axonometric models for the study of architectural drawing
Alberto Sdegno

1385 El reflejo arquitectónico en la obra de Urbano Lugrís
The Architectural Reflection in the Work of Urbano Lugrís
José Antonio Franco Taboada

1393 I disegni di Gian Carlo Maroni nella breve parentesi progettuale a Pescara
Drawings by Gian Carlo Maroni from His Brief Tenure as a Designer in Pescara
Pasquale Tunzi

1401 Phenomenology and Images of the city
Michele Valentino

4. COMUNICARE  
IL DISEGNO DELLA COMUNICAZIONE  
/ LA COMUNICAZIONE DEL DISEGNO
COMMUNICATING  
THE DRAWING OF COMMUNICATION  
/ THE COMMUNICATION OF DRAWING

1407 Early Renaissance perspective-based paintings and blind users.  
Reflections on multisensory communication strategies
Barbara Ansaldi

1413 Disegnare una nuova spazialità: allestimento in chiave anamorfica della 
stazione di Boscoreale (NA)
Drawing a new spatiality: anamorphic installations in Boscoreale station (NA)
Greta Attademo

1421 La tridimensionalità simulata dei videogiochi per divulgare il Patrimonio
The simulated three-dimensionality of video games to disseminate the Heritage
Monica Bercigli

1427 Graphic information and visual communication: tools to simplify knowledge
Maurizio Marco Bocconcino

1435 Graphicacy. Thinking, drawing, communicate in the design practice
Letizia Bollini

1439 PD-invisible: dal disegno al city learning
PD-invisible: from drawing to city learning
Jacopo Bonetto, Andrea Giordano, Chiara Callegaro, Filippo Carraro, 
Alessandro Mazzariol, Maurizio Perticarini

1447 Sobre dibujos, diagramas y comunicación en arquitecturas colectivas y de 
acción. Manuales de LaCol e Iconoclasistas como referencias gráficas
About drawings, diagrams and communication in collective and action 
architectures. LaCol and Iconoclasistas manuals as graphic references
Alberto Bravo de Laguna Socorro, María Lucía Ojeda Bruno, María Luisa 
Martínez Zimmermann

1457 DISEGNARE PER L’INCLUSIONE SOCIALE PudCad: Formare ai principi 
dell’Universal Design utilizzando un software CAD
DRAW FOR SOCIAL INCLUSION PudCad: Practicing Universal Design 
principles using a CAD based application
Giorgio Buratti
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1709 Dalla nuvola di punti al visual design, nuovi percorsi  
di comunicazione grafica
From point clouds to visual design, new paths for graphic communication
Giovanni Pancani

1717 Piscina Mirabilis: una sorgente ancora aperta
Piscina Mirabilis: a still open source
Daniele Giovanni Papi

1725 CITY-MENDING il disegno come rammendo della realtà
CITY-MENDING the drawing as “mending” of reality 
Claudio Patanè

1733 Mediazioni visive tra espedienti narrativi e pratica costruttiva. Esempi di 
comunicazione innovativa per la formazione all’edilizia nel tardo XIX secolo
Visual mediations between narrative expedients and constructive practice. 
Examples of innovative communication for building training in the late 
nineteenth century
Martino Pavignano, Ursula Zich

1741 Progetto grafico metropolitano: l’illustrazione urbana
Metropolitan graphical design: urban illustration
Giulia Pettoello

1747 Augmented maquette: a digital dress for physical models
Barbara Ester Adele Piga

1751 Data visualization: tecnica del linguaggio tra arte e scienza dell’architettura
Data visualization: language technique between art and architecture science
Paola Puma

1757 Memorie di un Architetto e Poesia dell’Artigiano: il disegno fra architettura e 
arti decorative, fra pubblicistica e professione
Memorie di un Architetto and Poesia dell’Artigiano: the Drawing between 
Architecture and Decorative Arts, from Press to Profession
Roberta Spallone

1767 La navigazione VR di un’opera d’arte per la narrazione di una fabbrica storica
VR navigation of a work of art for the tale of a historical building
Ilaria Trizio, Francesca Savini, Giovanni De Gasperis, Alessio Cordisco, 
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LA RICERCA PROPONE L’ALLESTIMENTO ARTISTICO IN CHIAVE ANAMORFICA 
DELLA STAZIONE DI BOSCOREALE, LA CUI FORMA DEGLI SPAZI INTERNI HA 
DETERMINATO LA PERCEZIONE DELL’UTENTE DI TROVARSI IN LUOGO DI TRANSI-
TO ANONIMO E DEGRADATO. IL PROCESSO GEOMETRICO DI ILLUSIONE PROSPET-
TICA DISEGNA UN NUOVO SPAZIO, GRAZIE ALL’INSERIMENTO DI SEGNI CHE IN-
DUCONO ALTRE FORME DI FRUIZIONE. IL CARATTERE INTERATTIVO E LUDICO 
DELL’ALLESTIMENTO, IN CUI L’OSSERVATORE È PROTAGONISTA NELLA DECODIFI-
CA SPAZIALE, HA INTERESSATO L’EAV, AZIENDA GESTENTE LA LINEA FERRO-
VIARIA, TANTO DA PROMUOVERNE LA REALIZZAZIONE.

PAROLE CHIAVE: ANAMORFOSI, PERCEZIONE, ALLESTIMENTO

Introduzione

La logica dei flussi che caratterizza la società post-moderna tende a 

generare spazi «segmentati, dispersi, sempre più spesso non correlati 

gli uni agli altri, sempre meno capaci di condividere codici cultura-

li»1. Gli effetti collaterali più evidenti della nuova morfologia sociale 

ed urbana si riscontrano nei luoghi – meglio definibili come “Non-

luoghi”2 – della mobilità, costituiti da spazi anonimi e disconnessi, in 

cui le persone si incrociano ma non si incontrano. Ma l’era dei flussi 

non nasce con lo scopo di incrementare l’individualismo solitario o la 

proliferazione di spazi precari, bensì per creare connessioni in tutti i 

contesti di vita; in ambito urbano, significa tradurre quei luoghi in 

nodi strutturali, senza i quali la stessa rete fisica, fatta di treni, binari 

e strade, perderebbe di significato. Ridisegnare gli spazi della mobi-

lità significa trasformare quei “nonluoghi” in “nuovi luoghi”, in cui 

l’individuo riconosca la propria identità, la storia del territorio e la 

possibilità di relazione attraverso nuove forme di interazione nella 

fruizione dello spazio, poiché «l’architettura non è solo lo spazio at-

traverso il quale si muovono le persone, ma anche il volume attraver-

so il quale si diffondono le informazioni».3 La stipula di un Accordo 

Quadro di collaborazione scientifica tra il Dipartimento di Architet-

tura dell’Università Federico II di Napoli (DiArc) e l’Ente Autonomo 

Volturno (EAV), azienda campana che esercita il servizio di traspor-

to pubblico ferroviario e gestisce il patrimonio infrastrutturale, offre 

un’occasione di ricerca per il disegno di una nuova spazialità nei luo-

ghi di transito, sviluppata in due fasi: la prima fase parte dal caso 

studio della stazione di Boscoreale, analizzandone criticità e poten-

zialità, al fine di definire strumenti e metodi che possano contribuire 

a ridisegnare gli spazi di una stazione; la seconda fase muove dalle 

considerazioni sviluppate per trovarne applicazione concreta in un 

restyling della stazione.

Il caso studio

Caso studio è la stazione circumvesuviana di Boscoreale, situata lun-

go la tratta Napoli – Poggiomarino e denominata Antiquarium poiché 

vicina all’omonimo museo archeologico, in cui sono custoditi reperti 

di epoca romana provenienti dagli scavi di Pompei, Ercolano e della 

THIS RESEARCH PROPOSES AN ANAMORPHIC ART INSTALLATION FOR THE 
BUILDING IN WHICH THE BOSCOREALE RAILWAY STATION IS LOCATED AND 
WHERE USERS PERCEIVE TO BE IN A DECAYED AND ANONYMOUS TRANSIT PLACE 
DUE TO ITS ARCHITECTURE. THE GEOMETRIC PROCESS OF PERSPECTIVE ILLUSION 
DRAWS A NEW SPACE THROUGH THE INTRODUCTION OF SIGNS THAT ENCOURAGE 
OTHER FRUITION POSSIBILITIES. THE OPERATING RAILWAY COMPANY EAV 
DECIDED TO FINANCE THE IMPLEMENTATION BECAUSE IT IS INTERESTED IN 
PLAYFUL AND INTERACTIVE FEATURES OF ANAMORPHIC INSTALLATIONS THAT 
ENABLE THE OBSERVER TO UNDERSTAND THE SPACE WITH ITS NEW MEANINGS. 

KEYWORDS: ANAMORPHOSIS, PERCEPTION, INSTALLATION

Introduction

The post-modern society is characterized by its dominant tendency of 

flows that generates «segmented places, increasingly unrelated to 

each other, less and less able to share cultural codes»1. The most evi-

dent effects of the new social and urban morphology are usually found 

in all transportation hubs – better definable as “Non-places”2 – made 

of anonymous and disconnected spaces where people come across 

without meeting each other. However, the aim of the new flows era is 

not to increase the individualism or the proliferation of insecure spac-

es, but creating connections in all contexts of life. In urban areas it 

means transforming these places into core nodes without which the 

same physical network including trains, rails and roads, would lose its 

meaning. It is possible to transform the “Non-places” into “New plac-

es” through the drawing of a new spatiality in which people can iden-

tify themselves and recognize the history of the territory and the pos-

sibilities to relate with new interaction forms for the spatial fruition, 

because «l’architettura non è solo lo spazio attraverso il quale si mu-

ovono le persone, ma anche il volume attraverso il quale si diffondono 

le informazioni».3 The drafting of the framework agreement for scien-

tific collaboration between the Department of Architecture of the Uni-

versity of Naples Federico II (DiArc) and the Ente Autonomo Volturno 

(EAV) provides the opportunity to develop research on the drawing of 

a new spatiality in transit sites. It is a two-stages research: first of all 

the examination of Boscoreale station with its positive and negative 

aspects in order to define tools and methods suitable for drawing new 

spaces of a station and then, in the light of the above considerations, 

the restyling project for the specific case of the Boscoreale station. 

The case study

The case study is the Boscoreale railway station sited on the route 

between Naples and Poggiomarino. This station is also called Anti-

quarium due to the proximity of the namesake archeological museum 

in which are kept roman antiquities from the archeological sites of 

Pompeii, Herculaneum and Boscoreale. The EAV aimed solving frui-

tion problems in the station spaces focusing on the mezzanine level. 

The search for a new spatiality must take into account the perceptual, 

Disegnare una nuova spazialità: allestimento in chiave anamorfica della stazione di Boscoreale (NA)

Drawing a new spatiality: anamorphic installations in Boscoreale station (NA)

Greta Attademo*
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cognitive and behavioral aspects that come into play in the reconfigu-

ration of the relationship between people and places. According to 

Canter and Lee4, the contribution of psychological research varies de-

pending on when it is used during the design process. The features of 

the space and user behavior are analyzed in the first phase called “con-

ception” and then they are linked in the phase called “specification”. 

In our case study, the analysis of the space shows that the only func-

tion of the mezzanine floor (125x18m) is to connect the hall with the 

platform, accentuating that it is oversized and disproportionate. Ana-

lyzing user behavior through the incoming and outgoing passenger 

flows and their gathering for departure of the train, it is noticeable 

their preference for short distances and the presence of many unused 

spaces. Looking at the space from the main views of passenger routes, 

the relationship between place and behavioral responses is clear: the 

perception is to be in a closed and deep place, in which travelers can-

not move freely also due to the presence of repetitive sequences of 

central pillars. The random placement of furniture and the absence of 

a project have produced hybrid spaces where vandalism and degrada-

stessa Boscoreale. L’EAV ha richiesto di trovare soluzione ai problemi 

di fruizione degli spazi della stazione, in particolare del piano inter-

medio. La ricerca di una nuova spazialità non può prescindere dall’in-

dagare le componenti percettive, cognitive e comportamentali che 

entrano in gioco nella riconfigurazione del rapporto tra persone e luo-

ghi. Secondo Canter e Lee4 il contributo della ricerca psicologica varia 

in base al momento di applicazione nel processo progettuale: in fase di 

“ideazione” vengono studiati i caratteri dello spazio e i comportamen-

ti degli utenti, poi messi in relazione in fase di “specificazione”. Con-

siderando il caso studio, l’analisi spaziale evidenzia che il piano mez-

zanino (125x18metri), è destinato solo a coprire il grande salto di 

quota tra atrio e banchina, risultando privo di altre funzioni, dunque 

sovradimensionato e sproporzionato. Lo studio dei comportamenti 

degli utenti, svolto sui flussi di ingresso e uscita e sulla concentrazio-

ne dei viaggiatori in attesa del treno, rivela la preferenza per percorsi 

brevi e l’inutilizzo di gran parte dello spazio. La relazione tra luogo e 

risposte comportamentali è evidente osservando lo spazio dalle viste 

privilegiate dai percorsi degli utenti: la percezione è di un luogo chiu-

so e profondo in cui il viaggiatore non riesce a muoversi liberamente, 

anche a causa della ripetitiva scansione di pilastri centrali. La disposi-

zione casuale degli arredi e l’assenza di un progetto per la sosta produ-

cono spazi ibridi, in cui si condensano atti di vandalismo e degrado. 

La “valutazione”, ultima fase prevista da Canter e Lee, indaga l’esi-

stente sulla base degli effetti psicologici, definendo potenzialità e cri-

ticità per trarne le direttive di progetto. Vengono perciò strutturate 

delle interviste per tre categorie di stakeholders: i promotori (istituzio-

ni coinvolte), gli operatori (associazioni agenti sul territorio) e i fruito-

ri (utenti della stazione). Ad essi è sottoposto anche il “modello circon-

flesso”5 di Russell, al fine di identificare le qualità affettive attribuite 

agli ambienti. Dalle risposte emerge che il piano ammezzato è perce-

pito come spazio ripetitivo e monotono, ma anche luogo troppo vasto 

che disorienta nella scelta dei percorsi da intraprendere.

1/ Esemplificazione del processo geometrico anamorfico applicato su una 
superficie piana composta.
1/ Exemplification of the geometric process of anamorphosis applied on a 
composed plane surface. 

2/ Il Cubiculum della Villa di Fannio Sinistore e la vista privilegiata della prima 
installazione anamorfica.
2/ The Cubiculum of Fannio Sinistore’s Villa and the first anamorphic 
installation’s privileged view.
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tion are predominant. The final phase provided by Canter and Lee is 

the “evaluation”. In this phase the existing space is examined on the 

basis of psychological effects produced, with its positive and negative 

aspects in order to define the design choices. Therefore, structured 

interviews are realized to three categories of stakeholders: promoters 

(involved institutions), operators (locally based associations) and us-

ers (people using the station). Also the Russel’s “circumflex model”5 

was given to them, in order to identify the affective quality attributed 

to environments. It emerges clearly that the mezzanine floor is per-

ceived as a repetitive and monotonous space, but also as a too broad 

space that disorients the users while choosing the route.

Anamorphic art installation as a means of redesigning spaces in 

transport infrastructures 

Redesigning spaces in a railway station without structural and/or archi-

tectural measures is a complex operation, because it means creating a 

new dimension stronger than its physical structure and different from 

that perceived until then. Kaplan and Kaplan’s6 environmental prefer-

ence model shows that two are the principal needs of the user: the un-

derstanding of the place, which will be coherent and legible only if us-

er’s cognitive efforts in order to know it and and move into it will make 

sense; the exploration, that will be possible only in the presence of per-

ceptive stimuli allowing acquired knowledge. The choice is to use an 

artistic operation because the features of the transit areas (location, 

accessibility, waiting time) lend themselves very well to the interaction 

with forms of communication, meeting the criteria of coherence and 

legibility; and also because art encourages the exploration through par-

ticipatory and relational processes. In this regard, BoaMistura affirms: 

«We consider art a tool for change, as something beyond simple con-

templation. Involving people in art means activate them socially 

through the direct change of their reality. They appropriate of the place 

and a feeling of identity grows».7 For this reason, installations should 

involve not only the space but also the passenger because «l’insostitui-

bilità delle emozioni ricavate dalla partecipazione a un evento allesti-

tivo è da un lato garanzia della corretta trasmissione del messaggio, 

dall’altra è certezza della conservazione, in una sorta di archivio 

collettivo».8 Anamorphosis (from Greek αναμoρϕωσις, transformation) 

is the chosen ingenious geometrical procedure based on a distorted 

projection that enables the recognition of the original image watching 

it from a specific point of view, the vantage point. This optical illusion 

technique, created during the Renaissance and widespread during the 

Baroque age, was rediscovered nowadays by many contemporary art-

ists. In fact, they while looking its complex geometric process appreci-

ate its playful feature of “curious perspective or artificial magic”.9 The 

ludic fruition allows the capture of a too hasty observer‘s gaze connect-

ing it with the space. The passenger relates with the space moving into 

seemingly mysterious and fragmented signs until when he reaches the 

L’allestimento anamorfico come strumento per il ridisegno degli 

spazi della mobilità

Ridisegnare la spazialità di una stazione senza interventi strutturali 

e/o architettonici è operazione complessa, significa comunicare una 

nuova forma, più forte di quella espressa dalla spazialità fisica dell’ar-

chitettura e differente da quella percepita fino a quel momento. Nello 

schema di valutazione di piacevolezza ambientale proposto da Kaplan 

e Kaplan6 i principali bisogni di un utente sono due: la comprensione 

del luogo, che sarà coerente e leggibile se soddisferà gli sforzi cogniti-

vi fatti dalla persona per conoscerlo e muoversi al suo interno, e l’e-

splorazione, che avverrà solo in presenza di stimoli percettivi che per-

mettano l’acquisizione di nuove conoscenze. La scelta è di realizzare 

un allestimento artistico, sia perché i caratteri dei luoghi di transito 

(posizione, accessibilità, tempi d’attesa) si prestano bene all’interazio-

ne con forme comunicative, rispondendo di coerenza e leggibilità; sia 

perché l’arte incoraggia l’esplorazione attraverso processi partecipati-

vi e relazionali, come afferma il gruppo BoaMistura: «Intendiamo 

l’arte come uno strumento di cambiamento, come qualcosa che possa 

andare oltre la semplice contemplazione. L’arte partecipata è un buon 

dinamizzatore sociale perché coinvolge gli abitanti nel cambiamento 

della loro realtà. In questo modo si appropriano del luogo in cui vivo-

no, nasce un sentimento di identità».7 L’allestimento deve perciò coin-

volgere non solo lo spazio, ma anche il viaggiatore, poiché «l’insosti-

tuibilità delle emozioni ricavate dalla partecipazione a un evento 

allestitivo è da un lato garanzia della corretta trasmissione del messag-

gio, dall’altra è certezza della conservazione, in una sorta di archivio 

collettivo».8 Lo strumento scelto è l’anamorfosi (dal greco 

αναμoρϕωσις, ricostruzione della forma), un particolare processo ge-

ometrico per cui un’immagine, proiettata sul piano in modo distorto, 

rende il soggetto originale riconoscibile solo guardandolo da un punto 

di vista preciso, detto di vantaggio. Questa tecnica di illusione ottica, 

nata nel Rinascimento e diffusasi in età barocca, è stata riscoperta da 

molti artisti contemporanei che, pur consapevoli della complessità ge-

ometrica, ne apprezzano il carattere interattivo di “prospettiva curiosa 

o magia artificiale”.9 La fruizione ludica permette infatti di catturare 

3/ Il processo anamorfico applicato nella prima installazione.
3/ The anamorphic process applied on the first installation.
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4/ Disvelamento dell’inganno prospettico, narrazione e fruizione spaziale della 
prima installazione.
4/ The perspective illusion revealed, narration and fruition of the space in the 
first installation.
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lo sguardo dell’osservatore frettoloso e di metterlo in relazione con 

lo spazio attraversato: davanti al cambiamento insolito, il passegge-

ro dialoga con lo spazio, muovendosi nel gioco di segni apparente-

mente misteriosi e frammentari fino ad assumere quell’unica posi-

zione nella quale il signif icato viene f inalmente svelato. 

Interessante è anche il ruolo dell’osservatore posizionato al di fuori 

del punto di vantaggio: attraversando il labirinto di segni, usa nuovi 

percorsi e soggettivi punti di vista per conoscere lo spazio, co-

struendo nuovi significati e relazioni.

Le installazioni di Boscoreale

Il nome Antiquarium, la vicinanza al museo e le risposte emerse dal-

le interviste, fanno convergere l’identità del luogo nel patrimonio sto-

rico-culturale della città. Le installazioni anamorfiche progettate per 

la stazione, pertanto, narreranno dei ritrovamenti degli scavi archeo-

logici operati a fine ‘800 nei fondi suburbani di Boscoreale. In parti-

colare, il riferimento è il Tesoro di argenterie ritrovato in località Pi-

sanella tra il 1894 e il 1899 nella villa rustica di Cecilio Giocondo, e i 

mosaici e gli affreschi pompeiani della villa nobile di Fannio Sinisto-

re, scoperta nel fondo Vona in quegli stessi anni. L’allestimento attin-

ge «estetica e simbologia dall’ambiente archeologico, senza replicare 

in maniera passiva, ma parafrasando in un’ottica moderna»10 così da 

non snaturare l’identità dei beni ma da riprenderne il significato, at-

traverso un racconto che incuriosisce il viaggiatore e lo invoglia ad 

approfondire il tema in ambito museale. Il progetto delle installazioni 

è costruito in ambiente digitale: nel modello 3d sono state impostate 

le reciproche posizioni del quadro e dell’osservatore privilegiato, os-

sia del punto di vantaggio, la cui quota è posta a 1,60 metri in modo 

da poter essere facilmente assunta da un passante di media altezza. 

Poiché l’anamorfosi deve cogliersi con un unico sguardo, molta atten-

zione è stata data al campo visivo al fine di mettere a fuoco tutti gli 

position in which the meaning is finally revealed. The leading role of 

the observer outside of the vantage point should be taken into consider-

ation because he uses new routes and personal point of views to recog-

nize the space always creating new meanings and relations while he is 

crossing the enigmatic labyrinth of signs.

Installations in Boscoreale station

Place identity converges in the historical and cultural heritage of Bo-

scoreale city, as shown by the name of Antiquarium, the proximity to 

museum and the results of our interviews. For this reason, the anamo-

rphic installations for the station will represent the history of antiqui-

ties from archeological digs carried out in Boscoreale suburban pe-

rimeter in the late 1800s. In particular, the installations refer to the 

Boscoreale silverware treasure from the Villa Rustica of Cecilio Gio-

condo discovered in a site called “Pisanella” between 1894 and 1899 

and to mosaics and Pompeian frescoes from the noble villa of Fannio 

Sinistore located in the “fondo Vona” and discovered during the same 

year. Installations draw upon «estetica e simbologia dall’ambiente ar-

cheologico, senza replicare in maniera passiva, ma parafrasando in 

un’ottica moderna».7 The identity of the heritage is not violated, most-

ly its meaning is taken up through a storytelling that stimulates trave-

ler’s curiosity and entices him to discuss it at the museum. The instal-

lations are projected in a digital environment: in the 3d model the 

reciprocal positions of plane and privileged observer are setted. The 

observer’s vantage point is placed at a certain height (1,60 m from the 

ground) so it can be easily viewed by a passerby of average height. 

Since the anamorphosis must be caught at one single glance, particular 

care has been taken to the visual field, in order to bring into focus all 

the significant elements of the scene at the same time and without 

marginal aberrations (fig. 1). The first installation (figs. 2-4), located 

in front of the elevator, shows one of the iconic images of F. Sinistore’s 

5/ La vista privilegiata della seconda installazione anamorfica.
5/ The second anamorphic installation’s privileged view.

6/ Il processo anamorfico applicato nella seconda installazione.
6/ The anamorphic process applied on the second installation.
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elementi significativi della scena contemporaneamente e senza aber-

razioni marginali (fig. 1). La prima installazione (figg. 2-4), posta 

nello spazio antistante l’ascensore, propone una delle immagini più 

note della Villa di Sinistore, il Cubiculum: una camera da letto con 

pareti affrescate in II stile pompeiano, distinto da trompe l’oeil e ve-

dute che espandono illusoriamente l’ambiente. L’idea è non solo di 

riproporne la vista d’ingresso, ma anche di ricreare l’illusione di sfon-

damento degli spazi data dagli affreschi. Riproducendo gli affreschi 

in anamorfosi sui pilastri, dal punto di vantaggio lo spazio appare 

chiuso; muovendosi in altre direzioni, non solo viene svelato l’ingan-

no prospettico, ma si scopre che la narrazione continua in punti pri-

ma non visibili, con espositori e pannelli dalla grafica veloce ed in-

tuitiva, adatta al contesto della stazione. La seconda installazione 

(figg. 5-7) è posta tra ascensore e scale mobili. Le dimensioni ridotte 

dello spazio diventano l’occasione per creare una profondità illusoria 

tramite salti percettivi: se dal punto di vantaggio l’immagine è quel-

la unitaria e bidimensionale di una coppa del Tesoro di Argenterie, 

muovendosi verso di essa, si scopre costituita da piccoli dischi me-

tallici richiamanti gli elementi circolari del tesoro che, essendo posti 

su piani diversi, accentuano la profondità spaziale. La terza installa-

zione (figg. 8-10) occupa gli ambienti di fondo del piano. Il cambio 

di visuale assunto nella nuova visione prospettica, vuole ridurre la 

sensazione di trovarsi in un ‘lungo corridoio’. L’anamorfosi permette 

di appiattire la vista, alterando i rapporti dimensionali e relazionali 

tra gli elementi. La figura anamorfica è il tessellato, mosaico pavi-

mentale del salone della villa di Sinistore che, osservato da un punto 

di vista inedito, conferma l’idea del cambio di visuale alla base 

dell’installazione. Anche in questo caso le parti nascoste sono inte-

grate in un percorso decentralizzato, con espositori che servono sia 

a creare continuità narrativa nei vuoti determinati dal processo geo-

metrico, sia a informare sull’immagine anamorfica, invogliando 

l’osservatore a muoversi nello spazio. In fase di allestimento, ci si 

avvale di un metodo misto che prevede sia la proiezione delle ana-

morfosi costruite in digitale nello spazio fisico, sia la realizzazione 

in loco di elementi concreti.

Villa, the Cubiculum: a bedroom in which walls are frescoed with the 

Second Pompeian Style. This style is characterized by scene of nature 

that use the trompe l’oeil in order to break down the wall illusory. The 

idea is not only to re-propose the view of entrance, but also to recreate 

the illusion given by the frescoes of greater space. The closure of the 

space is simulated only from the vantage point reproducing on the 

pillars the Cubiculum’s frescoes with the anamorphic technique. Mov-

ing in different directions, it is possible to reveal the perspective illu-

sion and to understand that the narration continues also in invisible 

points from the vantage one with showcases and panels that use a fast 

and intuitive graphic that fits into station context exactly. The second 

installation (figs. 5-7) is located between elevator and escalator. The 

small size of this space creates an illusory spatial depth through an 

unusual perception that goes beyond the typical concept of scale. The 

anamorphic image from the vantage point is uniform and two-dimen-

sional and it represents a cup belonging to the Silverware Treasure. 

When moving towards it, it is easy to recognize its composition made 

of small metallic discs that evoke circular elements of the treasure. 

They accentuate the spatial depth being placed on different planes. 

The third installation (figs. 8-10) is located in the spaces at the end of 

the floor. The change of the angle view adopted in the new prospective 

vision aims reducing the feeling of being in a ‘long corridor’. The an-

amorphosis allows creating a flat view, altering dimensions and rela-

tions between the elements. The anamorphic image is the “tessellato”, 

a mosaic floor from the salon of Sinistore’s Villa. The mosaic is now 

observed from an unedited point of view to confirm the idea of a vi-

sion change of the installation base. Here again, hidden parts are in-

cluded in a decentralized exhibition through the introduction of show-

cases that are used both to continue the narration in the empty spaces 

determined by the geometric process and to communicate information 

about the anamorphic image, tempting the observer to move in the 

whole space. During the phase of preparation of the installations, it is 

used a mixed method which includes both the projection of the anamo-

rphosis built digitally in the physical space and the construction of the 

concrete elements on-site.

7/ Disvelamento dell’inganno prospettico nella seconda installazione.
7/ The perspective illusion revealed in the second installation.
 

8/ La vista privilegiata della terza installazione anamorfica.
8/ The third anamorphic installation’s privileged view.
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Conclusioni

L’allestimento artistico in chiave anamorfica può essere un ottimo 

strumento per contrastare la frammentazione e l’anonimato in cui ver-

sano molti spazi della mobilità. Se progettato in relazione al contesto 

in cui è inserito, può disegnare una nuova spazialità del luogo, fortifi-

candone l’identità e il rapporto con il territorio. Il carattere interattivo 

e ludico delle installazioni anamorfiche, capace di rendere protagoni-

sta l’osservatore nella decodifica dello spazio e dei suoi nuovi signifi-

cati, ha generato forte interesse nell’EAV, dichiaratosi promotore nella 

realizzazione dell’intervento. La stazione di Boscoreale può rappre-

sentare un progetto pilota, incentivando la realizzazione di allestimen-

ti artistici anche in altre stazioni, creando una rete museale diffusa e 

uno spazio culturale accessibile a tutti. L’allestimento anamorfico, 

dunque, diventa sia strumento per il “disegno della comunicazione”, 

essendo modello di “edutainment” – intrattenimento educativo – in 

un luogo della mobilità, sia mezzo per la “comunicazione del dise-

gno”, trasformando l’anamorfosi da complesso processo geometrico 

alla portata di pochi eletti a sorprendente ludus accessibile a tutti.

Note
* Dipartimento di Architettura (DiArc) - Università degli Studi di Napoli Federico II, 
greta.attademo@unina.it

Conclusions

The use of anamorphic installations is an excellent tool to contrast 

the fragmentation and the anonymity in which many transport in-

frastructures lie. If it is projected considering the site in which it 

will be put, it can draw a new spatiality of the place fortifying its 

identity and its relationship with the territory. The EAV decided to 

finance the entire implementation because of its interest gripped by 

the interactive and playful features of anamorphic installations that 

enable the observers to understand the space with its new meanings. 

The Boscoreale station could be a pilot project, encouraging the 

realization of artistic installations also in other railway stations of 

that area and creating a widespread museum network with a cultur-

al space accessible to everyone. The anamorphic installation repre-

sents both an instrument for “the drawing of communication” be-

cause it is an edutainment in urban mobility spaces, and a mean of 

“the communication of drawing”, transforming the complex ge-

ometric procedure of anamorphosis for the chosen few into an at-

traction accessible to all.

Notes
* Dipartimento di Architettura (DiArc) - Università degli Studi di Napoli Federico II, 
greta.attademo@unina.it

9/ Il processo anamorfico applicato nella terza installazione.
9/ The anamorphic process applied on the third installation.
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